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l’Unità SPECIALEEURO III Domenica 13 dicembre 1998

◆ Il problema degli arrotondamenti
e della omogeneizzazione dei prezzi
Ma l’inflazione sarà sotto controllo

Consumi elettrici
fino a 3 Kwh 0,14 0,19 0,09 0,14 0,5 0,12 0,07 0,15 0,14 0,13 0,14 

Un litro di
benzina verde 0,86 0,87 0,96 0,92 0,81 0,76 0,90 0,66 0,96 0,81 0,67 

Un panino con
doppio hamburger 2,67 2,76 3,47 2,69 2,55 2,06 2,36 - 2,53 2,26 2,26

Una telefonata
urbana diurna 0,23 0,17 0,10 0,13 0,13 0,20 0,09 0,14 0,11 0,11 0,09 

Un francobollo 0,50 0,41 0,42 0,45 0,55 0,40 0,41 0,39 0,35 0,39 0,19 

Una bottiglia di
Cola da 1,5 l. - 1,22 - 1,02 1,57 1,19 1,29 1,06 - 1,02 0,77 

Un biglietto
per il cinema 8,23 7,38 7,52 8,65 9,16 6,70 6,17 - 8,56 3,72 4,47

Una autovettura
a noleggio 172,94 131,87 139,20 103,57 81,36 64,08 242,84 125,58 149,69 168,53 107,78

Un quotidiano 0,54 0,86 0,66 0,72 0,44 0,72 0,77 - 0,96 0,54 0,80 

Un paio di jeans - 71 65/71 66,3 - - 52/71 66/68 - 64 64
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EURO: PREZZI A CONFRONTO NEGLI 11 PAESI U.E.M. Diventa
più semplice
servirsi
del Bancomat

DAL 1˚ al 3 GENNAIO
In tutte le istituzioni finanziarie europee squadre di 
esperti nella programmazione elettronica adeguano 
il software ai calcoli in euro e in doppia valuta (euro 
e valuta nazionale). Si adeguano anche i sistemi 
americano e giapponese.

LUNEDI 4 GENNAIO
Quando riaprono i mercati le transazioni vengono 
espresse in euro. Le banche informano i loro clienti 
che i conti verranno espressi sia in euro che nella 
valuta nazionale. Alcune grandi aziende adottano 
l'euro per la propria contabilità interna.   

GIOVEDI' 31 DICEMBRE
Nel pomeriggio la Commissione europea fissa 
le parità dell'euro sulle valute degli 11 paesi 
dell'Uem. I valori vengono comunicati
via Internet (http://www.europa.eur.int). 
Le banche e gli operatori di Borsa inseriscono
i dati nei loro programmi di computer. 

IL FRENETICO WEEKEND
DEI

COMPUTER

E gli anziani? Nel 2002 si po-
tranno convertire in euro som-
me risparmiate in contanti?

Le persone anziane, effettivamente, sono
quelle che, insieme con i disabili, potrebbero
incontrare le maggiori difficoltà nel passaggio
alla nuova moneta. Per questo il problema è
stato uno di quelli affrontati con più atten-
zione nella conferenza promossa dalla Com-
missione Ue nel maggio dell’anno scorso sul-
l’impatto dell’euro sulla vita pratica. Nei pros-
simi mesi sarà disponibile il materiale della
conferenza, che verrà diffuso nelle famiglie e
in tutti i luoghi di aggregazione della Terza
età. Quanto ai risparmi in contanti, che spes-
so rappresentano la sola forma di risparmio
delle persone di una certa età, nel 2002 qual-
siasi somma in banconote potrà essere con-
vertita in euro in banca. Non occorreranno
accorgimenti particolari, né ci saranno pro-
blemi da parte del fisco. Da ricordare soltanto
che i versamenti oltre i 20 milioni dovranno
essere segnalati dalla banca alle autorità se-
condo la legge anti-riciclaggio.

Dolcemente viaggiare
Non più preoccupazioni e spese di cambio

Attenti ai trucchi
quando arriveranno
i soldi con la virgola

ROMA Dal primo gennaio ‘99 si
possono utilizzare i bancomat
in euro. In questo caso gli adde-
biti dei pagamenti e dei prelievi
effettuati col bancomat verran-
no contabilizzati sul conto cor-
renteineuro.

Gli sportelli bancomat, tutta-
via, fino al 2002, continueran-
noarilasciaresolobanconotein
lire. Poi cambierà tutto: la lira
andrà in soffitta e tutte leopera-
zioni di pagamento, bancomat
compreso, verranno affettuate
soloineuro.

Le banche gradualmente, dal
primo gennaio 1999 al primo
gennaio 2002, dovranno ade-
guare gli sportelli automatici
bancomat, affinché rilascino
scontrininelladoppiamonetae
mostrino sul display gli importi
dei prelievi sia in lire che in eu-
ro.Perquestaoperazionedirita-
ratura di tutti gli sportelli ban-
comat non sono previsti dei li-
mitiditempospecifici.

Per i clienti sarà anche possi-
bile aprire due conti correnti,
uno in lire e l’altro in euro e di-
sporre così di tessere bancomat
nelladoppiamoneta.

Il bancomat in euro può esse-
re utilizzato vantaggiosamente
nei viaggi nei paesi dell’area eu-
ro per pagare senza dover effet-
tuare operazioni di cambio.
D’altronde, il vantaggio che si
otterrà con l’eliminazione degli
addebitiedelleincertezzerelati-
ve al cambio tra le diverse mo-
nete sarà generale con l’avvio
dell’euro e costituisce certa-
mente uno degli atouts più im-
mediatamente percepibili al
grandepubblicoditutta larifor-
ma.Inoltre il bancomat in euro
consentirà a chi lo utlizza di im-
pratichirsi nei conti in euro in
vista del 2002. Il conto corrente
in lire, invece, potrà essere più
utileincasodiassegni.

ROMA Per i prezzi fate attenzio-
ne agli arrotondamenti. L’euro,
a differenza della lira, èunamo-
neta con la virgola, tipo il dolla-
ro. E prevede l’introduzione dei
cent,ovverodeicentesimidieu-
ro. Intorno a questi cent si gio-
cheràlapartitadeirincarioccul-
ti e dunque degli arrotonda-
menti. Un esempio? Un litro di
benzina verde adesso costa
1.756lire.Conl’euroa1.950lire
(cambio ipotetico, visto che so-
lo il 31 dicembre si conosceran-
no le nuove parità) la benzina
verde andrà a 0,90 cent di euro
al litro. E la tentazione di arro-
tondareauneurosaràforte.Ma,
come vedremo, le regole esisto-
noeandrannofatterispettare.

L’avviso, comunque, non va-
le tanto per l’immediato, visto
che l’euro nei pagamenti cor-
renti entrerà in vigore solo nel
2002. L’impatto dunque sarà
graduale. E dal primo gennaio
’99,nonsuccederànientedicla-
moroso ai prezzi al dettaglio.
Nei negozi si continueràapaga-
re in lire. Arriverà il doppio car-
tellino,masaràfacoltativo.

Insomma, fare la spesa non
cambia:nessunterremoto invi-
sta. Incompensonel trienniodi
transizione, cioè dal primo gen-
naio ‘99alprimogennaio2002,
la situazioneèdestinataamuta-
reparecchio.Eiconsumatorifa-
rannobeneatenered’occhiotre
cose: i prezzi, che a livello euro-
peo tenderanno a livellarsi, l’ef-
fetto di arrotondamento e le ri-
cadutesulconfezionamento.

Cominciamo dai prezzi.
Adesso in Europa variano mol-
to. Un litro di latte a Vienna co-
sta l’equivalente di un euro (cir-
ca 1.957 lire), a Parigi meno: 0,-
86 euro e a Roma di più: 1,28
euro. Un paio di jeans Levis a
Bruxelles lopaghi64,38euro,a
Roma solo 62,54. Una lattina
di Coca Cola in Spagna costa
500 lire meno che in Italia. Per
le auto si arriva a variazioni di
prezzo del 20% da paese a pae-
se.

Dal primo gennaio ‘99 non
cambierà granché, ma nel cor-
so del triennio questi prezzi di-
venteranno sempre meno bal-
lerini.L’effettoeurosaràinfatti
quellodiuniformarlierenderli
più trasparenti, consentendo
un confronto immediato tra
loro.

«Più che l’euro - spiega Igino
Sogaro, presidente di Euro-
commerce, - alla lunga conta il
mercato.InEuropacisaràunli-
vellamento dei prezzi, ma que-
sto avverrà a medio termine,
mentre a breve continueremo
ad avere una politica dei prezzi
nazionale». Insomma, dal
punto di vista pratico, il primo
gennaio ‘99 non cambia mol-
to. Nei negozi la parola d’ordi-
ne è: nessun obbligo, nessun
divieto. Per gli acquisti in con-
tanti si continueranno a usare
le lire, mentre con gli assegni e
con le carte di credito si potrà
pagare indifferentemente in li-
reoineuro.

Molti negozi e quasi tutti i
supermercati esporranno il
cartellino col doppio prezzo

(in alcuni ca-
si, col prezzo
al chilo, al
pezzo e quelli
promoziona-
li, si arriverà
fino a8cartel-
lini). Poi, dal
primo gen-
naio 2002, la
lira dovrebbe
andare in sof-
fitta. In realtà
fino a luglio

c’è la possibilità di adottare lira
ed euro insieme, ma i nego-
zianti sperano che questa fase
didoppiacircolazionesia ilpiù
breve possibile. «Per noi signi-
fica doppia cassa, doppia am-
ministrazione, doppi costi, per
questosperiamocheilbigbang
avvenga il primo gennaio una
volta per tutte, senza lunghi
strascichi»spiegaSogaro.

In questi tre anni, dunque,
più che pensare europeo do-
vremo imparare a pagare euro-
peo, a fare di conto in euro. E
soprattutto dovremo tener
d’occhio gliarrotondamenti.È
diquiinfattichepassailrischio
dei rincari occulti. Esempio: a
Romaunbigliettodelbuscosta
1.500 lire, cioè 0,76 euro, un
caffè 1.000 lire, cioè 0,51 euro.
La tentazione di arrotondare
verso l’alto a 0,80, o 0,55 euro
sarà forte. Ma una regola esiste
e stabilisce che se il terzo deci-
male è compreso tra il 5 e il 9
l’arrotondamento avverrà al
centesimo superiore, se è com-
presotra0e5aquelloinferiore.

Dunque,daquestopuntodivi-
sta, la pratica di tenere sotto
sorveglianza i doppi cartellini
non sarà un’esercitazione pu-
ramente virtuale ma acquiste-
rà una sua concretezza. Infine
va ricordata la questione del
confezionamento. Si tratta di
unastrategiadimarketing,det-
taanchedeiprezziaggressivi,o
dei prezzi civetta. In pratica un
prodotto (in genere un detersi-
vo, o una bibita) viene confe-
zionato in modo da rendere il
prezzo appetibile (per esempio
990 lire al posto di 1.000, o
9.900 al posto di 10.000). Que-
sti prezzi, convertiti in euro,
perderanno ogni attrattiva. Il
prodotto a 9.900 lire infatti an-
drà 5.07 euro, che nonè più un
prezzocivetta.L’aziendadovrà
perciò abbassarlo a 4.99 euro e
si rifarà calibrando diversa-
mente leconfezioni,cioèdimi-
nuendo lequantità. In ognica-
so, traarrotondamentieconfe-
zionamentidovremodistricar-
si:abbiamotreanniditempo.

Al. G.

■ DIFFERENZE
TRA I PAESI
Le differenze
nei costi
dei generi
di consumo
tenderanno
a livellarsi

Mamma banca pensa a tutto
I conti correnti saranno convertiti automaticamente
ROMA Che cosa succederà dei
nostriconti inbanca?Echihadei
prestiti o dei mutui da rimborsa-
re come dovrà comportarsi d’ora
inpoi?

Anche in questo caso le rispo-
ste sono abbastanza semplici e
del tutto rassicuranti. Fino al 31
dicembre2001tutti i contie tutti
i depositi bancari saranno deno-
minati in lire. Anche se già da
tempo, si presume, le banche
avranno provveduto a indicare i
corrispettiviineurosugliestratti-
conto e gli altri resoconti per i
clienti. Al momento dell’intro-
duzione materiale della nuova
moneta (il 1. gennaio 2002) tutti
i conti e i depositi verranno con-
vertiti automaticamente ineuro.
La conversione sarà automatica
anche per i conti attualmente

espressi in Ecu. Non ci sarà alcun
obbligo e alcun costo per i cor-
rentisti e i risparmiatori: saranno
lebancheaprovvedereatutto.In
ognimodo,chilovolessepotreb-
be chiedere la conversione in eu-
ro del proprio conto già durante
il periodo transitorio. Potrebbe
essere un vantaggio per i lavora-
tori dipendenti che ricevono le
retribuzioni direttamente in
banca e già espresse in euro, op-
pure per i lavoratori indipenden-
ti che, dovendo programmare
impegniperilperiodosuccessivo
al 2002, possono avere la conve-
nienza a lavorare fin d’ora nella
nuovavaluta.

E i risparmi consistenti in de-
naro corrente? Niente paura: an-
chechiavesse tenuto ipropri sol-
di sotto il materasso o sotto il

classicomatto-
ne non avrà
difficoltà. Ba-
steràchelipor-
ti in una banca
qualsiasi e, dal
1. gennaio
2002 fino al 30
giugno succes-
sivo (queste
date potrebbe-
ro cambiare,
ma ovviamen-
te sarà data la

massimapubblicitàalleeventua-
li variazioni) potrà consegnare le
lire e ottenere il corrispettivo in
euro. Non ci sarà alcuna limita-
zione sulla quantità di denaro
che si potrà cambiare, ferme re-
standoledisposizionigiàinvigo-
re contro il riciclaggio di denaro

sporco.
Per quanto riguarda prestiti e

mutui, l’introduzione dell’euro
non avrà alcun effetto sulla loro
continuità,néincideràsullecon-
dizioni stabilite al momento del-
la loro stipula. Tanto meno darà
diritto alle parti di modificare o
di risolvere i contratti unilateral-
mente.Durante ilperiodotransi-
torio prestiti e mutui continue-
ranno ad essere gestiti in lire, ma
se ambedue le parti lo vorranno
sarà già possibile fare la conver-
sione in euro. Lo stesso discorso
vale per le ipoteche. Quelle che
vanno a scadenza dopo il 2001
verrannoconvertiteautomatica-
mente e da quel momento in poi
il rimborso degli interessi e del
capitale residuo sarà, ovviamen-
te,calcolatoineuro.

■ PRESTITI
E MUTUI
Chi ha preso
soldi dagli
istituti
li restituirà
secondo le
intese iniziali

Niente traumi per i «Bot people»
Il valore di titoli e obbligazioni non subirà variazioni
ROMA Per il popolo dei Bot il pas-
saggioall’eurosaràpilotatoinmo-
do soft. Dal primo gennaio ‘99
Bot,Btp,Cct,CtzeobbligazioniFs
verranno convertiti in euro. Ma si
trattasolodiuncambiamentono-
minale. Il valore dei titoli, infatti,
resta uguale (interessi compresi) e
la conversione sarà gratuita. An-
che la Borsa si sta attrezzando per
il big bang. E dal primo gennaio
’99 le azioni verranno negoziate
dagli intermediari in euro, anche
segliordini sipotrannocontinua-
re a fare in lire. Insomma, nel
mondo finanziario l’arrivo del-
l’euro porterà molte novità ma
l’impattononsaràtraumatico.
Titoli di Stato. La conversione in
euro avverrà in due tappe. La pri-
ma è già cominciata, va da luglioa
dicembre del ‘98 e consisterà inu-
n’operazione detta di demateria-
lizzazione dei titoli. Non riguarda
coloro che, presso la propria ban-
ca, hanno già depositato le azioni

in conto titoli.
In questo caso
la conversione
sarà automati-
camente fatta,
senza pagare
niente, dall’i-
stituto di cre-
dito. Chi inve-
ce detiene an-
cora fisica-
mente i titoli
in forma carta-
cea(compresi i
Bpt nominali) dovrà portarli in
banca, da luglio a dicembre, per
trasformarli in scritture elettroni-
che. Il termine è un po’ astruso e
vuol dire che i titoli verranno de-
materializzati e trasformati in
conto titoli. Poi, il primo gennaio
’99, i titoli verranno gratuitamen-
te trasformati in euro. Gli unici ti-
toli del debito pubblico che non
vanno dematerializzati sono i
buonipostali, chenonsononego-

ziabili. La seconda tappa è la con-
versione dei titoli in euro. La nuo-
va parità sarà fissa e si conoscerà
solo il 31 dicembre ‘98. E i titoli
convertitiverrannoarrotondatial
centesimo di euro. Le conseguen-
ze?AdessounlottominimodiBot
è di 5 milioni di lire. Al cambio at-
tuale inecu(cheagennaiovarierà,
ma di poco) varrà 2.564,10 euro.
Questo capitale ad ogni scadenza
verrà rinnovato in euro, ma chi
venderà i titoli e vorrà incassare in
contanti riceverà in cambio, fino
al 2002, l’equivalente in lire. Inol-
tre dopo la conversione i vari lotti
minimi non saranno più disponi-
bili in cifra tonda. I resti (564,10
euro per ogni lotto minimo), de-
nominati spezzature, potranno
essere conservati così come sono
(nel qual caso si computerà in eu-
roanche ilcalcolodei loro interes-
si), oppure potranno essere ven-
duti (con costi di commissione
che le banche garantiscono non

supereranno le 10mila lire) per ri-
costituire un lotto tondo di 2mila
euro, o ancora si potrà acquistare
sul mercato delle spezzature quel
tanto che basta a ricostituire un
lottoacifra tonda. Il consigliodel-
l’Abi, l’associazionedeibanchieri,
è di nonvendere le spezzature. In-
fine le nuove emissioni di titoli di
Statosarannoineuroeilottimini-
misottoscrivibili,passerannoda5
milioni a mille euro, cioè circa 2
miloni.
Azioni di Borsa. Dal primo gen-
naio ‘99, omegliodal giorno 4,vi-
sto che c’è dimezzo ilweekend, la
negoziazione, compensazione e
liquidazione dei titoli avverrà in
euro. Gli investitori però potran-
nocontinuareaconferire i loroor-
dini in lire. Nei primi mesidel ‘99,
al fine di agevolare il confronto
con i valori precedenti, i prezzi uf-
ficiali, cioè quelli medi di chiusu-
ra, sarannodiffusi (soloatitolo in-
formativo)ancheinlire.

■ NIENTE
SPESE
Dal 10 gennaio
comincerà
la conversione
(gratuita)
nella nuova
moneta

ROMA Dal primo gennaio ‘99
viaggiare nei paesi dell’area euro
diventerà più facile e anche me-
no costoso. Il motivo? La lira, il
marcoe lealtremoneteeuronon
fluttueranno più tra loro ed en-
treranno a far parte diun sistema
di cambi fissi regolato dall’euro.
Chi avrà una carta di credito in
euroesirecheràall’estero,inpae-
se che aderisce all’euro, potrà
dunquepagaredirettamentecon
quella. Altrimenti dovrà procu-
rarsi le monete del posto, ma in
banca non pagherà più il rischio
cambio, che attualmente varia a
seconda degli istituti di credito.
AlSanPaolodi Torino èdi circa il
2% sul totale dell’importo da
cambiare.

Lacommissionediservizio,in-
vece, resterà invariata. E, sempre
alSanPaolo,consisteinunaquo-
ta fissa di 6mila lire per chi è cor-
rentista e di 12mila per i clienti
esterni.

Ma perché non ci saranno più
fluttuazioni? Attualmente le
monete dei vari paesi dell’Unio-
ne europea sono tutte nel panie-
re ecu, comprese la sterlina, la
dracmaelacorona,chenonhan-
no aderito all’euro e i cui cambi
adesso rendono l’ecu variabile.
Dal 31 dicembre ‘98 l’euro sop-
pianta l’ecu. Sterlina, dracma e
corona, quindi, se ne vanno per
contoproprio e le11moneteche
hanno aderito all’euro, lira com-
presa, si fondono nell’euro. Ciò
significa che queste monete na-
zionali continueranno a circola-
re fino al 2002 ma, per quanto ri-
guardailcambio,smetterannodi
esistere e diventeranno delle
semplici espressioni dell’euro.
Dalprimogennaio‘99,quindi, la
liravarràtoteuro, ilmarcototeu-
ro, e via dicendo. Queste parità
resteranno fisse e le 11 monete
non fluttueranno più tra loro,
perché il loro valore diventerà

una variabile fissa dell’euro, fino
al 2002, quando spariranno e re-
steràsolol’euro.

Ecco dunque spiegato il per-
chédellascomparsadelrischiodi
cambioneipaesidell’areaeuro.

Tutto ciò renderà più facile i
viaggi nei paesi dell’area euro,
che in Italia riguardano circa il
30-35%deltotale.

I confronti tra i pacchetti «tut-
to compreso» delle agenzie di
viaggio diventeranno infatti più
sempliciequesto,alla lunga,ren-
derà più trasparente la concor-
renzaecontribuiràadabbassarei
prezzi.

Inoltreleagenziepotrannode-
falcare dai costi il rischio cambi e
questo avrà un effetto più imme-
diato sull’abbassamento dei
prezzi,poichésipotràagirediret-
tamente sulla leva dei ricarichi
che, nel caso di questo genere di
pacchetti, si aggirano tra il 6 e il
10%.


